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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di stato sull'iniziativa parlamentare 24 febbraio 2003 presentata nella forma elaborata da Guido Quadri per la modifica della Legge sulle strade (LStr.) del 23 marzo 1983 (possibilità di ricorso)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

l'iniziativa parlamentare, presentata il 24 febbraio 2003 da Guido Quadri nella forma elaborata, mira a modificare la Legge sulle strade del 23 marzo 2003 (LStr.) e più precisamente la procedura d'approvazione delle strade comunali. 

Ritenuto non soddisfacente il fatto che, attualmente, i progetti delle strade comunali sono decisi in via definitiva dal Tribunale d'espropriazione, con l'iniziativa si chiede di introdurre la possibilità di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo. 

In merito a ciò osserviamo che il Consiglio di Stato, con il messaggio n. 5361 dell'11 febbraio 2003, ha proposto – accanto all'adozione di una Legge sul coordinamento delle procedure (Lcoord) – la modifica di alcune leggi, fra le quali la LStr. 

Una delle modifiche più incisive della nuova LStr. concerne proprio l'autorità di approvazione dei piani. Nella nuova legge, infatti, si propone di affidare al Municipio il compito di approvare i progetti stradali comunali (analogamente a quanto avviene, per gli edifici comunali, con la Legge edilizia); la decisione municipale potrà poi essere impugnata direttamente dinanzi al Tribunale cantonale amministrativo (cfr. art. 34 s. progetto nLStr.). Il Tribunale d'espropriazione rimane invece competente per autorizzare l'anticipata immissione in possesso e decidere le indennità (cfr. art. 26 e 31 progetto nLStr.).

Ciò considerato, si reputa che il Consiglio di Stato, con il messaggio sopra citato, è andato nella stessa direzione dell'iniziativa presentata da Guido Quadri il 24 febbraio 2003.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

